
LUNEDÌ 24
Ore 18.30hE’ STATO IL FIGLIO di Daniele Ciprì con Toni Servillo, Alfredo Castro, 

Fabrizio Falco, Aurora Quattrocchi; Italia, 2012, 90’. Prima Visione
Ore 20.30 & LA VERA LEGGENDA DI TONY VILAR di Giuseppe Gagliardi con 

Peppe Voltarelli, Totonno Chiappetta, Cristina Mantis; Italia, 2006, 92’.
INCONTRO CON PEPPE VOLTARELLI

MARTEDÌ 25
Ore 18.306 MAROCCO (Morocco) di Josef von Sternberg con Marlene Dietrich, 

Gary Cooper, Adolphe Menjou; USA, 1930, 90’. Versione originale con 
sottotitoli in italiano

Ore 20.30hE’ STATO IL FIGLIO di Daniele Ciprì (Replica)
Ore 22.30& LA VERA LEGGENDA DI TONY VILAR di Giuseppe Gagliardi (Replica)

MERCOLEDÌ 26
Ore 18.30& LA VERA LEGGENDA DI TONY VILAR di Giuseppe Gagliardi (Replica)
Ore 20.30vBED TIME (Mientras duermes) di Jaume Balagueró con Luis Tosar, 

Marta Etura, Alberto San Juan, Iris Almeida, Spagna, 2012, 102’. 
Ore 22.306 MAROCCO di Josef von Sternberg (Replica)

GIOVEDÌ 27
Ore 18.30vBED TIME di Jaume Balagueró (Replica)
Ore 20.306 MAROCCO di Josef von Sternberg (Replica)
Ore 22.30vBED TIME di Jaume Balagueró (Replica)

da VENERDÌ 28 a DOMENICA 30 
Ore 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30

hELLES (Das bessere Leben) di Malgorzata Szumowska con Juliette 
Binoche, Anaïs Demoustier, Joanna Kulig; Francia/Polonia, 2012, 96’.
Prima Visione

LUNEDÌ 1
Ore 16.30.DETACHMENT – IL DISTACCO (Detachment) di Tony Kaye con 

Adrien Brody, Sami Gayle, Christina Hendricks, James Caan, Lucy Liu; 
USA, 2012, 100’.

Ore 18.30DL’AMORE DURA TRE ANNI (L’amour dure trois ans) di Frédéric  
Beigbeder; con Louise Bourgoin, Gaspard Proust, Joey Starr, Jonathan 
Lambert; Francia, 2012, 98’.

Ore 20.30hELLES di Malgorzata Szumowska (Replica)
Ore 22.30.DETACHMENT – IL DISTACCO di Tony Kaye (Replica)

MARTEDÌ 2
Ore 16.30DL’AMORE DURA TRE ANNI di Frédéric Beigbeder (Replica)
Ore 18.30hELLES di Malgorzata Szumowska (Replica)
Ore 20.30.DETACHMENT – IL DISTACCO di Tony Kaye (Replica)
Ore 22.30DL’AMORE DURA TRE ANNI di Frédéric Beigbeder (Replica)

MERCOLEDÌ 3
Ore 16.30hELLES di Malgorzata Szumowska (Replica)
Ore 18.30.DETACHMENT – IL DISTACCO di Tony Kaye (Replica)
Ore 20.30DL’AMORE DURA TRE ANNI di Frédéric 

Beigbeder (Replica)
Ore 22.30hELLES di Malgorzata Szumowska (Replica)

GIOVEDÌ 4
Ore 21.30 BLADE RUNNER: THE FINAL CUT di Ridley Scott con Harrison Ford, 

Rutger Hauer, Sean Young, Daryl Hannah; USA, 1982, Riedizione 2007, 118’.

VENERDÌ 5
Ore 21.30 METROPOLIS (Idem) di Rintaro; Giappone, 2001, 107’.

SABATO 6
Ore 21.30 METROPOLIS (Idem) di Fritz Lang con Gustav Frohlilm, Brigitte Helm,

Alfred Abel, Rudolf Klein; Germania, 1927, 117’. 
Accompagnamento musicale dal vivo: COMFORT PLAYS METROPOLIS
Alessandro Baris batteria, elettronica; Leonardo Chirulli: piano 
digitale, elettronica

DOMENICA 7
Ore 21.00 YOUTUBE - YOUR FILM FESTIVAL proiezione dei 10 corti finalisti del 

concorso 2012 prodotto da YouTube e Emirates in collaborazione con 
Scott Free Productions e la Biennale di Venezia

a seguire RIFLESSIONI SU CINEMA, COMUNICAZIONE, NUOVI MEDIA
interventi di SANDRA LISCHI, MAURIZIO AMBROSINI, ADRIANO FABRIS

tutti i giorni del Festival nel pomeriggio dalle 17 alle 21  - proiezione dei video 
realizzati durante il Festival 

LUNEDÌ 8
Ore 16.30DCHEF (Comme un chef) di Daniel Cohen con Jean Reno, Michaël Youn,

Raphaëlle Agogué; Francia, 2012, 84’.
Ore 18.00vC’ERA UNA VOLTA IN ANATOLIA (Bir Zamanlar Anadolu’da) di Nuri 

Bilge Ceylan con Muhammet Uzuner, Yilmaz Erdogan; Turchia, 157’.
Ore 20.40iLORENZO CUCCU introduce la rassegna su Michelangelo Antonioni

GENTE DEL PO di Michelangelo Antonioni; Italia, 1943/47, 9’.
Ingresso libero

Ore 21.30vC’ERA UNA VOLTA IN ANATOLIA di Nuri Bilge Ceylan (Replica)

MARTEDÌ 9
Ore 16.20v C’ERA UNA VOLTA IN ANATOLIA di Nuri Bilge Ceylan (Replica)
Ore 19.00DCHEF di Daniel Cohen (Replica)
Ore 20.30iCRONACA DI UN AMORE di Michelangelo Antonioni con Lucia Bosè, 

Massimo Girotti, Ferdinando Sarmi, Gino Rossi; Italia, 1950, 110’.
Ore 22.30DCHEF di Daniel Cohen (Replica)

MERCOLEDÌ 10
Ore 16.30iCRONACA DI UN AMORE di Michelangelo Antonioni (Replica)
Ore 18.20vC’ERA UNA VOLTA IN ANATOLIA di Nuri Bilge Ceylan (Replica)
Ore 21.00DCHEF di Daniel Cohen (Replica)
Ore 22.30iCRONACA DI UN AMORE di Michelangelo Antonioni (Replica)

da GIOVEDÌ 11 a DOMENICA 14 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

VENERDÌ 12
Ore 15.00 “L’agonia della Costa Concordia tra errore umano e defaillance 

tecnologica” - evento promosso e organizzato da Fondazione Area
interventi di: Alfonso Maurizio Iacono, Paolo Miccoli, Bruno Neri, Luciano
Marchi, Iacopo Cavallini, Alessandro Gaeta - INGRESSO LIBERO

Ore 20.30gLA STRADA VERSO CASA di Samuele Rossi con Alessandro Marverti, 
Cecilia Albertini, Roberta Caronia, Giorgio Colangeli; Italia, 2012, 81’. 
Prima Visione
INCONTRO CON SAMUELE ROSSI, ALESSANDRO MARVERTI, 
GIUSEPPE CASSARO

a seguire gLA STRADA VERSO CASA di Samuele Rossi (Replica)

LUNEDÌ 15
Ore 16.30gLA STRADA VERSO CASA di Samuele Rossi (Replica)
Ore 18.30.MONSIEUR LAZHAR (Bachir Lazhar) di Philippe Falardeau con 

Mohamed Fellag, Sophie Nélisse, Émilien Néron; Canada, 2012, 94’. 
Ore 20.30gLA STRADA VERSO CASA di Samuele Rossi (Replica)
Ore 22.306 IL PROCESSO (The Trial) di Orson Welles con Anthony Perkins, O. 

Welles, Romy Schneider, Jeanne Moreau, Elsa Martinelli, Akim Tamiroff,
Arnoldo Foà; Francia/Italia, 1962, 120’. Versione originale con sotto
titoli in italiano

MARTEDÌ 16
Ore 16.30.MONSIEUR LAZHAR di Philippe Falardeau (Replica)
Ore 18.30gLA STRADA VERSO CASA di Samuele Rossi (Replica)
Ore 20.306 IL PROCESSO di Orson Welles (Replica)
Ore 22.30.MONSIEUR LAZHAR di Philippe Falardeau (Replica)

MERCOLEDÌ 17
Ore 16.306 IL PROCESSO di Orson Welles (Replica)
Ore 18.30fLIFE IN ITALY IS OK Emergency - Programma Italia, 40’

a cura dei volontari di Emrgency Pisa - INGRESSO LIBERO
Ore 20.30.MONSIEUR LAZHAR di Philippe Falardeau (Replica)
Ore 22.30gLA STRADA VERSO CASA di Samuele Rossi (Replica)

da GIOVEDÌ 18 a DOMENICA 21 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

LUNEDÌ 22
Ore 16.30gSCORIE IN LIBERTÀ - L’INCREDIBILE AVVENTURA DEL NUCLEARE IN 

ITALIA di Gianfranco Pannone; Italia, 2012, 73’. Prima Visione
Ore 18.15 6 LULÙ - IL VASO DI PANDORA (Die büchse der Pandora) di Georg 

Wilhelm Pabst con Louise Brooks, Fritz Kortner, Francis Lederer, Carl 
Goetz; Germania, 1929, 131’. 

Ore 20.30gSCORIE IN LIBERTÀ - L’INCREDIBILE AVVENTURA DEL NUCLEARE IN 
ITALIA di Gianfranco Pannone (Replica)

Ore 22.30iIL GRIDO di Michelangelo Antonioni con Steve Cochran, Alida Valli, 
Mirna Girardi, Dorian Gray, Betsy Blair; Italia/USA, 1957, 102’.

MARTEDÌ 23
Ore 16.30iIL GRIDO di Michelangelo Antonioni (Replica)
Ore 18.30DCENA TRA AMICI (Le prénom) di Alexandre de la Patellière e Matthieu 

Delaporte con Patrick Bruel, Valérie Benguigui, Charles Berling; Francia,
2012, 109’.

Ore 20.30iIL GRIDO di Michelangelo Antonioni (Replica)
Ore 22.30DCENA TRA AMICI di Alexandre de la Patellière e Matthieu Delaporte 

(Replica)

MERCOLEDÌ 24
Ore 16.30DCENA TRA AMICI di Alexandre de la Patellière e Matthieu Delaporte 

(Replica)
Ore 18.30fPAROLE DI DONNE presentazione della campagna di sensibilizzazione 

contro la violenza sulle donne a cura della Provincia di Pisa, Casa della 
Donna, Alfea Cinematografica - partecipano Anna Romei, Paola Bora, 
Giovanna Zitiello, Simonetta Della Croce - INGRESSO LIBERO

Ore 20.15 DCENA TRA AMICI di Alexandre de la Patellière e Matthieu Delaporte 
(Replica)

Ore 22.306 LULÙ - IL VASO DI PANDORA di Georg Wilhelm Pabst (Replica)
Accompagnamento musicale dal vivo: Fabrizio Desideri clarinetto e 
sax, Nino Pellegrini contrabbasso

da GIOVEDÌ 25 a DOMENICA 28 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

LUNEDÌ 29
Ore 16.30vOUTRAGE (Autoreiji) di Takeshi Kitano con T. Kitano, Kippei Shiina, 

Ryô Kase; Giappone, 2011, 109’. Prima Visione
Ore 18.30gCOME NON DETTO di Ivan Silvestrini; dall'omonimo libro di Roberto 

Proia con Josafat Vagni, Monica Guerritore, Ninni Bruschetta, Valeria 
Bilello; Italia, 2012, 90'. Prima Visione

Ore 20.306 NINOTCHKA (Idem) di Ernst Lubitsch con Greta Garbo, Melvyn Douglas,
Ina Claire, Bela Lugosi; USA, 1939, 111’. Versione originale con sotto
titoli in italiano

Ore 22.30vOUTRAGE di Takeshi Kitano (Replica)

MARTEDÌ 30
Ore 16.30gCOME NON DETTO di Ivan Silvestrini (Replica)
Ore 18.306 NINOTCHKA di Ernst Lubitsch (Replica)
Ore 20.30vOUTRAGE di Takeshi Kitano (Replica)
Ore 22.30gCOME NON DETTO di Ivan Silvestrini (Replica)

MERCOLEDÌ 31
Ore 16.306 NINOTCHKA di Ernst Lubitsch (Replica)
Ore 18.30vOUTRAGE di Takeshi Kitano (Replica)
Ore 20.30gCOME NON DETTO di Ivan Silvestrini (Replica)
Ore 22.306 NINOTCHKA di Ernst Lubitsch (Replica)
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Omaggio a Michelangelo Antonioni 
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TRENT’ANNI DELLA NOSTRA STORIA

pre più perturbante. Il rischio di realizzare l’enne-
simo film di indagine/denuncia (magari un po’
hard) sul fenomeno di giovanissime studentesse
che vendono il loro corpo mentre continuano a fre-
quentare l’università c’era ma è stato abilmente
bypassato. Perché questo non è un film su di loro
ma è un’analisi dell’universo familiare di una
donna solo apparentemente realizzata messo a
confronto con scelte lontane dal suo sentire ma
che, in modo del tutto inaspettato, ne sovvertono
le fragili sicurezze. Senza la presenza della Bino-
che Elles avrebbe potuto assumere le caratteristi-
che di un film softcore con una vaga connotazione
di tipo sociale. È grazie a lei e alla sua fisicità che
invece si trasforma in un percorso nella psiche di
una donna, di una madre, di una femmina. La si
osserva quasi con stupore (per il coraggio avuto)
con quel suo volto struccato da risveglio mattu-
tino in un’età in cui la valorosa rinuncia al ritocco
pone in evidenza i segni del tempo. Segni che mar-
cano il personaggio, consapevole di una profonda
sensualità matura ormai penosamente sublimata
nella routine familiare. (...) 

Giancarlo Zappoli, Mymovies.it

Molti dei film presentati nei festival anche impor-
tanti, in Italia non trovano una distribuzione o co-
munque non “escono” a ridosso del Festival.
Dal Festival di Cannes 2011, dove ha vinto il Gran
Premio della Giuria, è uscito quest’estate C’era
una volta in Anatolia del turco Nuri Bilge Ceylan.
Questo insolito thriller, che nel titolo rende omag-
gio a Sergio Leone, mette in scena la lunga e diffi-
cile ricerca di un cadavere. Potente e poetico,
incalzante e spietato, quasi fosse un romanzo di
Simenon, questo road movie è un “viaggio al ter-
mine della notte” di rara potenza narrativa.

Altro film presentato a Cannes è Outrage: il primo
episodio (il secondo, Outrage Beyond è stato pre-
sentato all’ultimo Festival di Venezia) di una trilo-
gia  in cui Takeshi Kitano riscrive il codice d’onore
yakuza in chiave contemporanea. Il regista di
Hana-bi mette il suo stile dilatato e grottesco a
servizio del piccolo boss Otomo. L’uomo viene
chiamato da uno dei capi dell’organizzazione cri-

Quando invece ho cominciato a fare del cinema
sono partito da un’altra osservazione...: che cosa,
in questo momento è importante esaminare,
prendere come argomento delle proprie storie? E
mi è sembrato che fosse più importante non tanto
esaminare i rapporti fra personaggio ed ambiente,
quanto fermarsi sul personaggio, dentro il perso-
naggio, per vedere cosa di tutto quello che era
passato – la guerra, il dopoguerra... - che cosa era
rimasto di tutto questo dentro i personaggi, quali
erano non dico le trasformazioni della loro psico-
logia, del loro sentimento, ma i sintomi di quella
evoluzione...

Michelangelo Antonioni

in collaborazione con la Fondazione Centro Sperimentale di
Cinematografia-Cineteca Nazionale

Un regista è un uomo come tutti gli altri. Eppure
la sua vita non è normale. Vedere per noi è una ne-
cessità. Anche per un pittore il problema è vedere.
Ma mentre per il pittore si tratta di scoprire una
realtà statica, o anche un ritmo che si è fermato
nel segno, per il regista il problema è cogliere una
realtà che si matura e si consuma, e proporre que-
sto movimento, questo arrivare e proseguire,
come nuova percezione.

Conoscevo l’immagine, il suo mistero. 
Tutto quello che ho fatto dopo, buono o cattivo che
sia, nasce da lì.

E’ qualcosa che tutti i registi hanno in comune,
credo, quest’abitudine di tenere un occhio aperto
al di dentro e uno al di fuori di loro. A un certo mo-
mento le due visioni si avvicinano e, come due im-
magini che si mettono a fuoco, si
sovrappongono...

Era un periodo – quello dell’immediato dopoguerra
–nel quale tutto quello che accadeva intorno a noi
era anormale, la realtà era scottante, vi erano fatti
e situazioni eccezionali, per cui i rapporti fra indi-
viduo e società erano forse la cosa più interes-
sante da esaminare... Quello era il motivo
predominante dei film neorealistici di allora.

Elles
Anne ha un marito, due figli, una bella casa a Pa-
rigi. Anne è una giornalista del magazine Elle per
il quale ha recentemente condotto un’inchiesta in-
tervistando due studentesse che si prostitui-
scono. L’incontro con la polacca Alicja e con la
francese Lola la turba profondamente. Mentre un
mattino sta tentando di trasformare le interviste
in un articolo e intanto prepara la cena che vedrà
come ospiti il capo del marito con sua moglie,
quanto confidatole in quegli incontri si rivela sem-

Da trent’anni l’Arsenale accompagna il pubblico di
Pisa con una ricca varietà di proposte cinemato-
grafiche. Ci prepariamo a festeggiare questo ap-
puntamento con un calendario denso di eventi.
Trenta film per trenta attori – tanti quanti i volti
delle tessere che di anno in anno vi abbiamo of-
ferto – è il titolo della rassegna che a partire dalla
fine di settembre ci condurrà nel cuore dei festeg-
giamenti. Al culmine di questo viaggio immaginario
proporremo un’intera giornata dedicata al cinema
che più amiamo e alla riflessione sui rapporti tra
cinema, cinefilia e cultura di sinistra. A trent’anni
dall’inizio della nostra attività, e ancor più in un
momento storico quale quello in cui oggi viviamo,
ci sembra importante interrogarci sulla matrice po-
litica della nostra attività culturale in generale e ci-
nematografica in particolare, consapevoli che né
l’una né l’altra sarebbero mai state tali senza una
profonda e radicata cultura di sinistra. 
Ma le nostre proposte non si esauriscono qui. Mi-
chelangelo Antonioni sarà il protagonista di una
retrospettiva realizzata in occasione del cente-
simo anniversario della sua nascita e introdotta da
Lorenzo Cuccu, uno dei massimi studiosi di Anto-
nioni. Durante il corso dell’anno proseguiranno poi
gli incontri dedicati alla Storia del Cinema. Con ca-
denza quindicinale saranno proiettati e discussi
quei film che più di altri hanno segnato la storia
della settima arte. La vocazione dell’Arsenale a so-
stenere il cinema indipendente e gli autori esor-

dienti si concretizzerà con una serie di proiezioni
e incontri con attori e registi. L’Arsenale rimane co-
munque un cinema che va oltre il cinema, le sue
sale e il suo foyer sono infatti spazi aperti alle ini-
ziative e alle proposte di associazioni e privati cit-
tadini che desiderano coinvolgere la città in
attività di promozione culturale e impegno civile
(incontri, mostre, presentazioni di libri, di docu-
mentari, etc.). Tra le varie iniziative che connotano
l’Arsenale come un punto di riferimento imprescin-
dibile per la città segnaliamo la partecipazione ad
uno dei più promettenti eventi dell’anno: l’internet
festival che vede coinvolte le principali realtà e
istituzioni nazionali della comunicazione on line.

Internet killed the movie star?
Si, no, forse, chissà? Intanto, mentre il dibattito
imperversa, Ridley Scott, che di cinema ne ha
fatto tanto, cosa combina? Promuove un vero e
proprio Festival su Youtube, lo Your Film Festival.
La collaborazione tra Youtube e la Scott Free Pro-
duction, la casa di produzione del regista di Blade
Runner, aveva gia portato alla produzione di A life
in a day un documentario composto da frammenti
girati tutti nello stesso giorno, in ogni parte del
mondo dagli utenti di YouTube. Dal sorprendente
esito di questo esperimento è nata l’idea dello
Your Film Festival.
Un concorso rivolto a video maker di tutto il mondo
che sono stati invitati a presentare un cortome-
traggio di 15’ su Youtube. Dopo la selezione di una
rosa di 50 semifinalisti scelti tra i 15.000 corti
presentati, la community di YouTube ha votato e
scelto i 10 finalisti che sono poi approdati alla Mo-
stra Internazionale d’Arte Cinematografica di Ve-
nezia, dove Ridley Scott e l’attore Michael
Fassbender hanno eletto il vincitore. Il sospirato
premio è andato al regista spagnolo David Victori,

29 anni, per il suo cortometraggio, ‘The Guilt’, che
si è aggiudicato i 500.000 dollari in palio, utili per
realizzare contenuti nuovi per YouTube, con la pro-
duzione della Scott Free Films. 

Proprio i 10 cortometraggi finalisti dello Your Film
Festival verranno mostrati in esclusiva all’Arse-
nale domenica 7 ottobre (ore 21.00) presentati da
membri dello staff di YouTube. La proiezione sara
seguita da una riflessione sul futuro del cinema,
nuovi media e comunicazione con la partecipa-
zione della prof.ssa Alessandra Lischi (Presidente
del Corso di Laurea di Discipline Dello Spettacolo
e della Comunicazione all’Universita di Pisa, cura-
trice del festival Invideo di Milano), del dott. Mau-
rizio Ambrosini (docente di cinema all’Universita
di Pisa e critico cinematografico) e del prof.
Adriano Fabris, scrittore e ordinario al Diparti-
mento di Filosofia dell’Universita di Pisa.

Oltre a questa iniziativa, dal 4 al 7 ottobre, viene
proposta anche la rassegna Le città del futuro con
tre film che, in epoche diverse, hanno anticipato
una visione avveniristica della società. Blade
Runner di Ridley Scott, il cartoon Metropolis di
Rintaro e il capolavoro Metropolis di Fritz Lang ac-
compagnato dalla musica dal vivo di Comfort
Plays Metropolis (Alessandro Baris, batteria, elet-
tronica, Leonardo Chirulli, piano digitale, elettro-
nica).

La cinematografia francese è l’unica in Europa a
godere di ottima salute e a non conoscere fles-
sioni nel pubblico. Sono pochi i film francesi (ri-
spetto alla loro produzione) che riescono ad
uscire in Italia ma quest’anno, con la commedia
Quasi amici a far da capofila, ne sono arrivate di-
verse altre che con il loro approccio sofisticato e
divertente hanno conquistato un numero sempre
maggiore di spettatori.
Di cene più o meno tra amici, magari con delitto o
a sorpresa, il cinema mondiale ne ha già imban-
dite tante. Ma questa Cena tra amici ha un menu
dal tocco nuovo e appetibile. Un appartamento in
un quartiere elegante di Parigi, amici e familiari,
un futuro padre, una cena insieme: potrebbe es-
sere la solita tranquilla serata, ma una banale do-
manda sul nome del nascituro, sarà l’inizio di una
catena dalle conseguenze inimmaginabili. Bella
prova dei due registi esordienti che hanno portato
sul grande schermo un testo che ha trionfato a
lungo nei teatri francesi.
Anche Frédéric Beigbeder - ex pubblicitario, critico
letterario, scrittore, editore - è alla sua prima regia
e ha tratto L’amore dura tre anni dal suo omonimo
best seller. Una commedia sentimentale, frizzante
e spiritosa, che guarda un po’ a Truffaut e un po’ a

E’ appena iniziato l’anno scolastico con mille pro-
blemi e polemiche e anche il cinema non si sot-
trae, infatti giusto alla fine dell’estate sono usciti
due film centrati sulla figura dell’insegnante, anzi,
del supplente: Detachement – Il distacco di Tony
Kaye e Monsieur Lazhar di Philippe Falardeau.
Tony Kaye già autore di American History X, in De-

“La strada verso casa – dice Samuele Rossi –
nasce da una mia precisa esigenza emotiva. Non
volevo parlare della morte ma volevo provare a
raccontare il tempo del dolore, ovvero l’eterno pre-
sente in cui sembra che tutto si ripeta senza pos-
sibilità, certo del fatto che dal dolore si possa
sempre in qualche modo provare a ritrovare la
propria strada verso casa, il personale modo di re-
cuperare il luogo della felicità e della speranza.
Questo è ciò che mi ha spinto a realizzare il film –
continua il regista – la voglia di intravedere un fu-
turo dopo ogni caduta”. E aggiunge: “Oltre la sto-
ria, ci sono altri elementi che mi preme
sottolineare: la strategia produttiva, innovativa e
al di fuori dagli schemi convenzionali, volta a
creare una sinergia totale con le aziende sosteni-
trici, e il coinvolgimento di una squadra di giovani
ed appassionati professionisti al di sotto dei 35
anni, dalla troupe all’orchestra con la quale ab-
biamo registrato la musica (l’Orchestra dei Gio-
vani del Conservatorio de L’Aquila). Questo
dimostra che, anche con pochi mezzi, i film si pos-
sono realizzare, se esiste un’idea forte e se c’è
una forte coesione tra troupe e cast”.

Samuele Rossi

All’incontro di venerdì 12 saranno presenti Sa-
muele Rossi, Alessandro Marverti Giuseppe Cas-
saro. Samuele Rossi sarà presente anche alle
altre proiezioni.

INTERNET FESTIVAL

A SCUOLA

Scorie in libertà
Gianfranco Pannone, dopo Piccola America
(1991) e Latina/Littoria (2001), torna nel territo-
rio pontino, dove è cresciuto. Siamo a circa 70 chi-
lometri a sud di Roma, in una terra meglio nota
come la “palude redenta” voluta da Mussolini du-
rante il ventennio fascista. A Borgo Sabotino, nei
pressi di Latina, nel 1963, in pieno Boom econo-
mico, fu costruita una centrale nucleare su pro-
getto inglese, allora la più grande d’Europa,
accolta da tutti con grande entusiasmo. Pannone,
che, studente universitario, nella seconda metà
degli anni ottanta fece parte di un comitato anti-
nuclearista locale mobilitato per il referendum
contro il nucleare in seguito alla tragedia di Cer-
nobyl, rivede i vecchi amici di un tempo e indaga
sulla storia del nucleare a Latina, che vide, tra l’al-
tro, nei primi anni ottanta la costruzione di un se-
condo reattore sperimentale tutto italiano mai
andato in funzione, il Cirene.

CinemaItaliano.info

Come non detto
Mattia è gay. Non ha il coraggio di dirlo ai suoi, e
quindi pensa di trasferirsi in Spagna dal suo fidan-
zato senza confessarlo a nessuno. Piace Come
non detto, l’esordio di Ivan Silvestrini (sceneg-
giato con Roberto Proia), che dirige una commedia
“orgogliosa” di esplorare il terreno dell’identità
sessuale. Costruito alla maniera di un racconto di
formazione corale, racchiuso nell’arco di una gior-
nata, il film ha una narrazione intimista che sposa
bene la difficoltà a ricomporre il modo in cui guar-
diamo a noi stessi con il riflesso che produciamo
nell’occhio dell’altro, come suggerisce l’incipit allo
specchio davanti al quale indugia il Mattia garbato
di Josafat Vagni. Un’opera prima che convince, re-
galando diversi momenti comici senza mai essere
volgare. Infatti la relazione gay (anche se solo in
una scena) è mostrata con grande pudore, come
raramente si vede nei film di casa nostra.

CINEMA INDIPENDENTE/INCONTRI
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PER CASO di Mario Pestarini
Mostra fotografica 28 settembre - 20 ottobre 
Le foto saranno in vendita - il ricavato della mo-
stra è destinato a sostenere l'asilo nido di Be-
tlemme "Daughters of Charity St. Vincent de Paul"
che accoglie e ospita bambini palestinesi di ogni
provenienza e religione 

EMERGENCY
Emergency Programma Italia presenta merco-
ledì 14 alle 18.30 Life in Italy is OK. Al termine
incontro con i volontari di Emergency Pisa.

PAROLE DI DONNE
Uno degli obiettivi della Provincia di Pisa in tema
di Pari Opportunità è la realizzazione di attività di
sensibilizzazione per approfondire e far cono-
scere al territorio tematiche sul genere, la politica,
le pari opportunità ed il lavoro; inoltre la Provincia

si è sempre impegnata nella promozione di azioni
volte alla prevenzione e al contrasto della violenza
di genere.
Perseguendo questo impegno la Provincia ha de-
ciso di realizzare una nuova azione di sensibiliz-
zazione e su proposta dell’Associazione Casa della
Donna, in collaborazione con Alfea Cinematogra-
fica, ha promosso la realizzazione di un progetto
per una riflessione sia sull’uso delle parole che
hanno condizionato i comportamenti sociali che
sui temi della violenza alle donne e lo stalking .
Sono stati realizzati tre cortometraggi e otto spot
che verranno presentati al pubblico il 24 ottobre
alle 18.30 prima della loro diffusione sia per uso
didattico che come materiale informativo.

Anna Romei
Assessore Formazione, Lavoro, Welfare e Pari 

Opportunità della Provincia di Pisa

tachement – Il distacco racconta una storia am-
bientata in una scuola pubblica della periferia
americana. Adrien Brody è il precario che incontra
una realtà senza ambizioni e speranze, sia per i
docenti che per gli allievi. Decide allora di inse-
gnare con distacco (come recita il titolo) calan-
dosi sopra una maschera per vincere impotenza
e frustrazione.
E’ candidato all’Oscar, Monsieur Lazhar del cana-
dese Philippe Falardeau. Il film entra in una scuola
elementare di Montréal ma lo sguardo del regista
sorvola sulle lezioni, i curriculum, la disciplina, la
burocrazia.... Come si diceva una volta qui la
scuola diventa maestra di vita. Attraverso una
messa in scena sobria ma molto efficace, Philippe
Falardeau arriva dritto al cuore degli spettatori.
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minale per risolvere una difficile questione fra
bande... Esplode allora la violenza efferata, im-
provvisa e spiazzante, da sempre la cifra stilistica
del regista giapponese.
Jaume Balagueró fra gli appassionati di cinema di
genere contende a Pedro Almodóvar il titolo di re-
gista spagnolo più noto nel mondo, grazie alla for-
tunata saga horror-reality di [Rec]. In Bed Time,
César lavora come portinaio in un condominio. No-
nostante il suo sia un lavoro noioso e di routine,
ha trovato il modo di renderlo esaltante: di nasco-
sto spia i residenti. Balagueró dà vita ad un cattivo
estremo che ha entusiasmato il pubblico al Torino
Film Festival 2011.
Scrive Romain Blodeau su Les Inrockuptibles: “È
un piccolo segreto condiviso da pochi che, negli
ultimi mesi, si passano la voce da un festival al-
l’altro. Chi l’ha scoperto parla di una radiosa opera
prima italiana, un oggetto ibrido al confine tra do-
cumentario e fiction. Una pozione inebriante, tos-
sica ed euforizzante. La voce è fondata: L’estate
di Giacomo è, fin dalle prime immagini, di uno
splendore raro. Il suo virtuosismo discreto fa del
regista Alessandro Comodin, trent’anni, una delle
più preziose scoperte contemporanee. Pardo d’oro
dei cineasti del presente a Locarno 2011.” Sulle
rive del Tagliamento Giacomo e Stefania corrono e
si perdono, si inseguono e si conoscono in
un’estate speciale, per Giacomo più che per chiun-
que altro.

La vera leggenda di Tony Vilar
Nella collaborazione ormai consolidata con l’Asso-
ciazione Esperia, promotrice della 8° Festa della
Cultura Calabrese (Pisa 24 - 30 settembre), l’Ar-
senale propone un film di Giuseppe Gagliardi, mai
proiettato a Pisa: La vera leggenda di Tony Vilar
(2006). A presentare il film lunedì 24 alle 20.30
sarà Peppe Voltarelli, musicista e sceneggiatore,
e in questo caso anche uno degli interpreti del
film. La vera leggenda di Tony Vilar è il primo lun-
gometraggio di Gagliardi, seguito dopo poco dal
film Tatanka. Tony Vilar è stato presentato alla
Festa del cinema di Roma (2006) e poi al Tribeca
Film Festival. Il film racconta la storia di un emi-
grante calabrese (siamo negli anni cinquanta),

&    FESTA DELLA CALABRIA

Lubitsch. Marc Marronier, critico letterario di
giorno e cronista mondano di sera, ha una visione
disincantata dell’amore. Secondo lui anche que-
sto sentimento, come tante altre cose nella vita,
ha una data di scadenza: tre anni.
Sarà per l’effetto del cartone animato Ratatouille,
fatto sta che da qualche tempo il personaggio del
grande Chef è più in voga che mai: dopo i vari
Meryl Streep, Gerard Depardieu, Bradley Cooper,
ne indossa ora i panni il duro Jean Reno. In Chef
un cuoco famoso sta per perdere l’ispirazione, una
stella e l’affetto della figlia. Grazie ad un brillante
aspirante chef, costretto a fare l’imbianchino, ri-
troverà la via del gusto. Elementare? Sì, ma cuci-
nato con savoir faire e servito senza pericolo di
déjà vu.
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che dopo essere arrivato in Argentina e aver cam-
biato nome, diventa uno tra i più famosi cantanti
dell’America Latina. Gagliardi si muove sulle
tracce degli italiani d’oltreoceano, mischiando
tecniche diverse che vanno dal documentario al
musical. 
Peppe Voltarelli ha lavorato con Gagliardi fin dal
suo primo cortometraggio. Dopo la laurea al Dams
di Bologna, fonda il gruppo “Il parto delle nuvole
pesanti”. Nel 2006 esce dal gruppo e inizia la sua
carriera da solista. Artista poliedrico e versatile
con incursioni nel cinema e nel teatro Voltarelli
fonda a Bologna EMIR ente musicisti italiani rilas-
sati, organo indipendente di autori e agitatori cul-
turali.

Promosso da Regione Toscana, Comune di
Pisa, Cnr, Registro. it, Istituto di Informatica
e Telematica del Cnr insieme a Camera di
Commercio di Pisa, Provincia di Pisa, Univer-
sità di Pisa, Scuola Superiore Sant’Anna,
Scuola Normale Superiore, Associazione Fe-
stival della Scienza. 
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